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G. SCHfAVINATO

Sulle rocce effusiv~ uftrafemiche dd Ventto.

La segnalazione di rocce effusive nltrafemiche di til)Q
limblu'gitico ed altgitUico nel Veneto non giunge Iluova
poichè già M. Stark (1908) nella illust.razione al allO rile­
vamento dei Colli Euganei aveva avuto occa~iolle di indi­
carne vari affioramenti, limitando tuttavia il suo studio pe­
trografico Il. semplici descrizioni microscopiche di alcuni
campioni. Anche ~Iei Golli Berici lt. Fabiani (1911) aveva
rintracciato -lUl8. roccia costituita. quasi esclusivamente da
augite, mentre ben noti per lo studio di O. Audreatta (1938)
sono gli inclusi pel'idoNtici nei basalti della Valle dell' AI­
pone interpretati come prodotti antigeni di concentrazione
ultrafemica. lo stesso' ho avuto occasione di studiare due
augititi rinvenute neg\i Euganei (lHU) e nei Berici (1946),

Ricerche sistematiche sulle manifestazioni effusivi?' ter­
ziarie del Veneto centrale ed occidentale mi hanno condot.to
recentemente a riconoscere rOcce del tipo indicato in nu­
merose aHre località. oltre a qn~lIe già segnalate dai sopra­
citati autori e da me,

Abbastanza frequenti sono le limbu1'giti e sopra tutto
le facies che, per la presenza di quantità. sempre limitate
ma Don trascura bili di plagioclasio, costituiscono dei ter­
mini di transizione ai basalti veri e propri. Queste rocce
b<l.saltico-limburgitiche che negli Euganei costituiscono pic­
coli a.ffioramenti fra. i tufi basici e sono per la maggior
part.e accentrati Sll11e pendici settentrionali de~ M. Gemola,
nei Monti Berici e specialmente nei Monti Lessini danno
luogo invece a formazioni di notevole entità.

Meno frequenti e meno note, ma non meno iuteres-
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santi, sono le augititi .Bulle quali credo opportuno ora ri­
chiamare particolarmente l'attenzione. Esse costituiscono
in genere affioramenti molto limitati che si associano a
basalti, basalti limburgitici, limburgiti e sopratutto a tllfi

e brecciole piroclastiohe; sono sicuramtlnte riferibili al vul­
esniamo terziario e vanno attribuite alle prime fasi del­
J'attivitii. effusiva. 8viluppaLasi nella regione veneta in con­
comitanza, con l'aragenesi alpina.. Le analogie di composi­
zione chimico-mineralogica e di struttura 80no molto spic­
cate anche fra campioni provenienti da località distanti fra
loro varie decine di chilometri. Si tratta sempre di aggre­
gati porfirici con interclusi di augite (o: l' ==- 46°_55° i
2V = 55°_69°) in una massa microcristal1ina costituita quasi
esclusivamente da un pirosseno aciculare, a ditlposiziolle
talora f1.llidale, con angolo di estinzione c: y ...... 55°·56°.
Ossidi di ferro ed apatite completano la serie dei com­
ponenti primari. Molto scarso o del tutto asseute il vetro.

La composizione chimica delle augititi venete pnò es­
sere espressa. dai seguenti dati che rappresentano la media
delle analisi concordanti da me eseguite su quattro cam­
pioni provenienti rispettivamente: dai margini orientali
degli E.uganei (perforazione di Bagnarolo), dall'alta. Val
Liona (Monti Berici), da Lenzima in Val Lagarina e da.
Ma.lcesine (sponda orientale del Lago di Garda):

SiO.
'l'iO,
PIO.
A.l.O.
Fe,O.
FeO

MnO

39.20
2.86
0.78

13.40
0.12
7.35

0.15

MgO
0&0
Na,O
K.O
H,O­
H,O+

9.00
12.40
2.26
0.76
3.26
3.46

100.00

'" Valori Niggli. Ili 83.5; al 16.5; r,ì~ 50.0; e 27.5;
aie 6.0; k 0.19; mg 0.56; ti 4.4; P 0.65.
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La formula magmatica riportata manifpsta una note­
'Vale affinità con quelle del gruppo dei magmi gabbrotera­
litici ed una particolare tendenza verso il t.ipo l\nkaratrit.ico.
Le quattro rocce prese in considerazione costituiscono il
gruppo più nllmeroso e piil omogeneo di augiti ti, appar­
tellenti allo st~sso distretto erutti va, finora studiate. Non
più di otto inftltti sano le rocce definite come augit.iti di

-cui siano reperibili nella letteratura petrografica dei dat.i
analitici che non sempre reggono ad un attento esame cri.
tico. E:i8e provengono dll.lle località. più disparate (Russia,
Europa. centrale ed occidentale, Africa orientale, Isole del•Capo Verde), e furono studiate da autori di"ersi e con
differenti metodi nel corso di oltre un cinquantennio. Per
-questi ed alt.ri motivi che ~i riservo di p.·ecisare in una
prossima pubblicazione di carattere generale, si può rite­
nere che fra le allgititi quelle del Veneto siano attual­
ment.e le meglio conosciute e le più adatte a rappresentare
le caratteristiche litologicbe e chimiohe di nn tipo petro­
grafico 6nora poco noto e mal defiuito.

Di notevole interesse, in sede regionale, appare la stretta
analogia di composizione cbimico-mineralogicll. esistente
fra le rocce effusive terziarie augitiliche e limburgitiche
del Veueto centro-occidentale, e numerose facies filoniane
lalllprofiriche, alcune delle quali sicuramente mesozoiche,

-che' si rinvellgono a nord dell' area interessata dalle mani­
festazioni effusive terziarie (ad esempio nel gruppo Baf­
felano-Cometto e nelle ZOlle di Recoaro, di Folgaria e di
Calceranica), come pnre ilei territorio di Predazzo. È si­
g'lificativo a tale riguardo il confronto fra la formula mag­
matica. soprariportata e quelle di due augititi 610niane o
• rizzoniti. delle Pale Rabbiose studiate rispetli,"aillente

<la Vardabasso e Doelter e qui trascritte:

,j al (no c (Ile k 1II{j

82 15.0 fJ3.6 27.0 4.0 0.22 0.62
86 J9.5 46.0 27.0 7.5 0."6 0.59

,
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Il problema delle relazioni fra magmatismo secondario­
e terziario, già. tanto dibat.tuto per il classico distretto
eruttivo di Predazzo, viene cosÌ arricchito di un nuovo­
elemento, mentre trova, su più vasta scala, dei rifles8i che·
indicano come suscettibili di fecondi sviluppi le ricerche
sul chimismo di alcune minori masse eruttive e di molti
filoni della regione veneto-tridentina.

Pad01Ja, htilufo di ~fille"alogia Il Pt/rog,·afia dea' Uflit!tnilà Il CentTI»
Shldi di PeIlYJ9"afia Il Geologia del C.N. R. - 1948.
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